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 P R A T I C H E | SCUOLE IN CAMMINO VERSO L’EDUCAZIONE 
ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE (ESS) 

La scuola al centro del villaggio 

Una scuola come laboratorio, microcosmo di quello che potrebbe 
essere la società in futuro…  
               

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

DESCRIZIONE 

Il percorso che ha portato al progetto “La scuola al centro del Villaggio” ha 
preso avvio nel 2007. L’obiettivo, inizialmente, era quello di rendere più 
dinamica e attiva la scuola. Il primo passo è stato quello di organizzare delle 
conferenze su temi legati alla multiculturalità e alla cooperazione allo sviluppo. Il 
progetto è poi cresciuto progressivamente ampliando le attività, le iniziative e i 
temi trattati e coinvolgendo un numero sempre maggiore di docenti e studenti. 
Questo processo ha permesso di acquisire nel tempo una maggiore 
consapevolezza del percorso da seguire, ovvero acquisire una coscienza 
collettiva partendo dal lavoro e dalle riflessioni nate dal gruppo culturale. 
L’obiettivo del progetto è ambizioso: trasformare la scuola in un microcosmo di 
quello che potrebbe essere la società del futuro partendo da due riflessioni 
fondamentali: “il ruolo della scuola nella  società” e “quale tipo di società 
vogliamo essere”. Si vuole contribuire, nel piccolo, a dare una risposta a due 
delle grandi sfide di oggi: la multiculturalità e l’emergenza climatica. La scuola 
viene quindi vista come punto di riferimento per gli studenti, ma non solo, per 
affrontare tematiche complesse e creare dei cittadini più consapevoli e 
preparati.  
 
 
PUNTI FORTI  
 La realizzazione di giornate tematiche multiculturali. 

 La creazione di due gruppi di lavoro formati da docenti e studenti sui temi 

della sostenibilità e della multiculturalità.  

 La realizzazione di progetti di scambio tra scuole di differenti paesi.  

 La realizzazione di diverse iniziative e progetti concreti su numerosi temi 

legati alla sostenibilità e alla multiculturalità. 

 Il rafforzamento della collaborazione tra la scuola, le associazioni e gli enti 

attivi sul territorio.   

 La continuità e la costante crescita nel tempo del progetto. 

 L’approccio globale e interdisciplinare che permette ad ogni studente di 

partecipare e acquisire un pensiero critico e costruttivo.  

 



ORGANIZZAZIONE 

 Un coordinatore: Lorenzo Scascighini (docente di italiano, di cultura generale, 

responsabile delle attività di sede) con uno sgravio di 3 ore. 

 La Direzione (sostiene il lavoro svolto). 

 Il Gruppo multiculturalità (10 docenti). 

 Il Gruppo sostenibilità (10 docenti). 

 Il Gruppo di docenti di cultura generale (9 docenti di cui 5 sono già nei due 

gruppi di lavoro). Ruolo: sostegno del lavoro svolto.  

 

 

 

 

 

CONTATTO 

Docente: Lorenzo Scascighini  
mail: 
lorenzo.scascighini@edu.ti.
ch 

 
 

RISORSE IN RETE 

Prospettive per una scuola 
che promuove la salute e la 
sostenibilità  
 
 
 

DOCUMENTI DA 
SCARICARE 
 

 La filosofia del progetto 
secondo il suo 
promotore, il docente 
Lorenzo Scascighini. 

 

 
PROGETTI E  PRINCIPALI ATTIVITÀ SVOLTE NEGLI ANNI  

Conferenze 
Durante i diversi anni del progetto sono state organizzate numerose conferenze 

che hanno affrontato vari temi quali, l’integrazione degli stranieri, le tematiche 

Nord - Sud, i diritti umani con testimonianze di persone imprigionate, i 

cambiamenti climatici, le energie rinnovabili, il commercio equo, il biologico e i 

rischi legati ai social media. Alcuni esempi sono:  

 “I cambiamenti climatici e l’emergenza energetica” conferenza di Luca 

Mercalli, presidente dell’Associazione meteorologica italiana. 

 “Incontri con Amnesty”: John Onama –– ex bambino soldato, conferenza 

e mostra fotografica. 

 “Le stragi di Parigi, attentati in nome di un Dio negato" – Aldo Sofia, 

giornalista. 

Ogni anno sono tra le sei e le sette le conferenze in programma. 

  
Film, mostre fotografiche  e rappresentazioni teatrali  
Ampio spazio e importanza è stata data all’organizzazione di numerosi eventi 

quali esposizioni, film e rappresentazioni teatrali. Anche queste hanno affrontato 

diverse tematiche coinvolgendo numerosi studenti. Alcuni esempi sono 

spettacolo di clowneria per parlare dell’esperienza di un’artista di strada, un 

progetto  fotografico sulla vita degli allievi all’interno della scuola e la proiezione 

di film. 

Giornate tematiche – Ipotetico viaggio intorno al mondo  
Un ruolo di primo piano nel progetto lo svolgono anche le giornate tematiche che, 

con un “ipotetico viaggio intorno al mondo”, permettono agli allievi di conoscere e 

apprezzare realtà diverse e spesso lontane dal loro quotidiano. Le giornate  

tematiche fin’ora tenute sono state una sull’America latina, una sull’Africa, una 

dal titolo  “Sulle strade dell’Est” e infine una sul tema dalla cultura giovanile 

statunitense di protesta  (“Underground”).  Inoltre è stata anche organizzata 

una settimana tematica per far conoscere agli allievi la realtà delle ONG Ticinesi. 

Gemellaggio culturale con la Romania   
Un ruolo importante nel progetto è dato al gemellaggio culturale con la 

Romania, dapprima con il solo Liceo professionale Meserii si Servicii di Buzau 

con il quale sono stati organizzati diversi scambi, tra classi del settore 

professionale Parrucchieri. Lo scambio nel tempo è cresciuto ed è diventato 

interdisciplinare coinvolgendo più classi di più settori professionali. Da novembre 

2015 sono stati infatti avviati contatti con due scuole professionali di Cluj, in 

Transilvania, con l’obiettivo di estendere anche alle altre formazioni questo tipo di 

esperienza. Terreno comune di scambio: l’ecologia, ma non solo. Il progetto è 

ora sostenuto dalla FOSIT (Federazione delle ONG della Svizzera italiana).   
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Altri progetti  
Il progetto si caratterizza anche per la realizzazione di idee e iniziative sempre 

nuove e dinamiche come la creazione di uno spazio espositivo “il Cubo” a 

disposizione di allievi, docenti e persone esterne, un orto e un giardino delle 

erbe aromatiche negli spazi esterni della scuola e l’attivazione di un punto 

d’acquisto di prodotti del commercio equo aperto a studenti e docenti. 

Spazio e importanza è inoltre data anche alla formazione dei docenti grazie a 

diversi incontri con esperti su diversi temi. Sono stai inoltre realizzati.  

I prossimi passi 
Non mancano per il futuro  progetti ambiziosi come la proposta dal Gruppo 

sostenibilità che si è posto come obiettivo quello di creare/ottenere un marchio di 

“Scuola dell’energia” sul modello del marchio “Città dell’energia” per  dare una 

svolta concrete nel senso della sostenibilità a tutto l’istituto.   

 

 
COOPERAZIONE 
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APERTURA VERSO L’ESS 

L’ESS viene vissuta concretamente in differenti modi, dalle giornate tematiche, 
ai progetti interdisciplinari, dai piccoli gesti e esempi quotidiani fino agli scambi 
interculturali. L’ESS è affrontata tramite diverse entrate tematiche: sia 
ambientali sia multiculturali. Il progetto cresce di anno in anno consentendo un 
sempre maggior coinvolgimento di docenti, direzione e studenti. Si può senza 
dubbio affermare che il progetto “La scuola al centro del villaggio” sta portando 
dei cambiamenti concreti e duraturi all’intera istituzione nella direzione della 
sostenibilità. L’impegno concreto e costante su più anni permette l’attuazione 
degli obiettivi ESS quali l’anticipazione e il pensiero sistemico e critico, la 
partecipazione e l’empowerment. 

CONSIGLI PER INIZIARE  

“L’entusiasmo trascina, se è presente, le persone sono disposte a coinvolgersi”. 

“Lo faccio perché mi da piacere”. 

“L’entusiasmo migliora la vita e la qualità del lavoro”.  
 

           Gennaio 2016 
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